
ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA

XVII LEGISLATURA

MOZIONE 


Istituzione di un Tavolo tecnico per la bonifica e la riqualificazione dell’area ex-
Siace, sita nel Comune di Fiumefreddo (CT)


L’Assemblea Regionale Siciliana


Premesso che:


nel 1963, nel territorio del Comune di Fiumefreddo, a poche decine di metri da 
un’altra cartiera già esistente, specializzata nella produzione di cartoni per le uova 
denominata Keyes, veniva costruito lo stabilimento Siace, specializzato nella 
produzione di carta Kraft;


la Siace ha chiuso battenti nel 1987 mentre la Keyes nel 2002, lasciando 
l’intera area industriale in un totale stato di abbandono;


nel 1998, la Procura della Repubblica di Catania ha posto l’area ex Siace sotto 
sequestro giudiziario, a causa della presenza di rifiuti pericolosi di diversa natura, tra 
cui amianto, eternit ed altri materiali cancerogeni;


nel 1999, la Provincia Regionale di Catania ha acquistato l’area ex Siace per un 
somma complessiva di circa 17 miliardi di lire, per  far divenire il sito il più grande 
parco tematico del sud Italia, Sicilyland, ma il progetto realizzato in sinergia pubblico-
privato si bloccò;


nella Conferenza dei servizi tenutasi nel 2004 gli Enti competenti decisero di 
procedere all’individuazione e alla progettazione delle misure per la messa in 
sicurezza dell’area industriale;


nel 2006, il Dipartimento di Ingegneria Civile ed Ambientale di Catania ha 
concluso le attività fissate nella Conferenza dei servizi, che sono state suddivise in 
due fase operative;


nel 2019, la IV Commissione legislativa permanente dell’Assemblea Regionale 
Siciliana, Ambiente territorio e mobilità, ha svolto un’audizione avente ad oggetto 
“Riqualificazione della RNO Fiume Fiumefreddo con particolare riferimento all’area su 
cui insiste l’ex sede cartiera Siace”, nel corso della quale il Presidente della ”
Associazione Democratica città” ha chiesto con determinazione di avviare la bonifica 
dell’area inquinata; 


Rilevato che:


con D.D.S. n. 43 del 31/01/2020 dell’Assessorato regionale dell’energia e dei 
servizi di pubblica utilità, Dipartimento regionale dell’acqua e dei rifiuti, servizio 7, è 
stato autorizzato il Piano di Caratterizzazione area industriale ex Siace, 
precedentemente predisposto e trasmesso dalla Città Metropolitana di Catania;
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la Città Metropolitana di Catania, con nota protocollo n. 30801 del 09/06/2020, 
ha chiesto ed ottenuto dall’Assessorato regionale dell’energia e dei servizi di pubblica 
utilità, la proroga di sei mesi per l’attuazione del Piano Di Caratterizzazione sopra 
menzionato;


il sito industriale è, quindi, di proprietà della Città Metropolitana di Catania che 
non lo utilizza per fini istituzionali ma ricade interamente all’interno del Comune di 
Fiumefreddo; 


Considerato che:


l’area industriale ha un estensione di circa 40 ettari, di cui 23 ettari occupati 
dallo stabilimento industriale, interessando buona parte del litorale comunale 
frequentato giornalmente da parecchie migliaia di fruitori giornalieri;


il sito versa in uno stato di totale abbandono: nei fabbricati è presente 
solamente una sommessa copertura, la rete di recinzione è abbattuta e vandalizzata, 
tale da consentire l’accesso a chiunque voglia visitare lo stato di incuria;


negli ultimi decenni, i cittadini di Fiumefreddo hanno visto aumentare in maniera 
esponenziale i decessi dovuti a causa di tumori, riconducibili presumibilmente alla 
presenza di fattori inquinanti e tossici, negli apparati respiratori;


per la tutela della sicurezza e della salute pubblica occorre verificare la 
sussistenza di elementi contaminanti nel sito al fine di provvedere alla bonifica e 
riqualificazione dell’intero sito;


nell’area industriale in questione è già stata effettuata una parziale bonifica ma 
che successivamente è stata avviata un’inchiesta giudiziaria con l’ipotesi dei reati di 
frode in pubblica fornitura, truffa e violazione della legge sullo smaltimento dei rifiuti a 
carico dell’amministratore delegato della ditta incaricata dei lavori, poiché, secondo gli 
inquirenti, la società avrebbe sotterrato cemento e amianto nel sottosuolo;


il Comune di Fiumefreddo ha manifestato alla Città Metropolitana di Catania 
specifico interesse ad acquisire l’area ex Siace, richiedendone la cessione a titolo 
gratuito; 


la necessità assoluta è quella di dare attuazione, senza ulteriori rinvii, al Piano 
di caratterizzazione dell’area ex Siace, al fine di procedere alla riqualificazione 
dell’area stessa;


per dare attuazione alla bonifica e la riqualificazione dell’intera area industriale 
sono necessarie ingenti risorse economiche, rinvenibili anche nell’ambito della 
programmazione europea; 


il Sindaco del Comune di Fiumefreddo ha proposto al Consiglio Comunale di 
deliberare un atto di indirizzo in cui si intraprenda ogni iniziativa utile al fine di ottenere 
il trasferimento della proprietà del sito, garantire l’esecuzione del Piano di 
Caratterizzazione e destinare le risorse necessarie;


Tutto ciò premesso, rilevato e considerato,
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IMPEGNA


il Governo della Regione Siciliana


e per esso, il Presidente della Regione


ad istituire un tavolo tecnico inter assessoriale che coinvolga l’assessorato regionale 
dell’energia e dei servizi di pubblica utilità, l’assessorato regionale territorio e 
dell’ambiente e quello del turismo, sport e spettacolo, il Commissario Straordinario con 
i poteri del Sindaco Metropolitano di Catania, l’Amministrazione comunale di 
Fiumefreddo, le Associazioni ambientali del territorio e gli operatori economici del 
turismo, al fine di porre in essere le iniziative utili alla bonifica e alla riqualificazione 
dell’area ex Siace, sita nel Comune di Fiumefreddo. 


Palermo, 12 ottobre 2020


Firmatari:


Jose Marano, Gianina Ciancio, Francesco Cappello, Stefania Campo, Antonino De 
Luca, Giovanni Di Caro, Nuccio Di Paola, Concetta Damante, Giorgio Pasqua, 
Roberta Schillaci, Salvatore Siragusa, Luigi Sunseri, Gianpiero Trizzino, Valentina 
Zafarana, Stefano Zito
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